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VIII Domenica «Per Annum»
Sir 27,5-8; Sal 91; 1Cor 15,54-58; Lc 6,39-45
La bocca esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. 

Gli occhi, la bocca, il cuore: di questo ci parla la Parola di Dio oggi.
1. Guardiamo Gesù, innanzitutto.
a. Ha un cuore “con un buon tesoro”. È colmo di amore, di delicatezza, di rispetto, di attenzione. 
Ama in modo pieno, il Padre e le persone che incontra, tutte.
b. Questa bellezza si vede nel suo sguardo: guarda le persone scorgendo il bello che è in loro.
- Dice del giovane ricco «fissatolo lo amò»;
- e dei bambini, che lo circondano: «Ti benedico, Padre, perché vedo la tua impronta proprio in loro». 
- O di fronte a quella vedova, che mette una moneta nel tesoro, il suo sguardo pulito vede la totalità dell’amore che essa ha.
- Vede il bello anche quando è nascosto dal male: fissa Pietro e quello sguardo lo aiuta a cambiare; fissa il buon ladrone e gli dà una parola di speranza: «Oggi sarai con me».
c. Sono belle le sue parole, «la sua bocca esprime ciò che dal cuore sovrabbonda», come diceva il Vangelo: sono Vangelo, danno speranza, dicono fiducia.

2. Noi non sempre siamo così. 
a. A volte nel cuore coltiviamo pensieri piccoli, meschini: quante invide, gelosie, cattiverie! 
Quante volte facciamo morire il nostro cuore sotto il peso delle delusioni, ci si chiude sempre di più .
b. Poi questa tristezza interiore si manifesta nelle parole, che sono giudizi che tagliano, che feriscono, che giudicano.
c. E anche il nostro occhio diventa malato:
- presumiamo di vedere, scorgiamo i difetti, sempre difetti, solo difetti, in tutto.
- È la prima parola, è il primo pensiero, lo sbaglio. Si vede solo quello. 
Anche i difetti minimi li ampliamo così che sembrino travi, senza capire che sono solo l’ombra della nostra trave, proiettata su di loro.
3 Come fare 
- per avere un cuore simile a quello di Gesù? 
- Per avere sempre una parola bella? 
- Per avere uno sguardo benevolo?
Dobbiamo stare con Lui. Più si è con Lui e più si diventa Lui! Stando con Lui, la sua bellezza ci contagia.
4. Abbiamo celebrato le Quarant’ore. 
- Sono stati tre giorni, per chi ha voluto, di silenzio, di confronto con il Signore. 
- Lo abbiamo incontrato, lo abbiamo visto, lo abbiamo amato e Lui, delicatamente, ci ha aiutato a vedere con occhi più puliti.
5. il Signore, che veniamo a trovare qui in chiesa, lo incontriamo poi fuori: in famiglia, anche quando magari c’è la fatica, c’è la pesantezza, c’è il dolore. 
- Dobbiamo avere parole che incoraggiano, che danno speranza.
- Dobbiamo avere uno sguardo così semplice che vede il bello, al di là della fatica. 
Così che il nostro cuore, amando, sovrabbondi di bene e quel bene farà bene anche a noi.


